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DA RICHIEDERE

NOTE

DIRADO SFOLLO

2a. NOME RICHIEDENTE:

NOME PROPRIETARIO: INDIRIZZO

(solo se diverso dal richiedente) TELEFONO

INDIRIZZO RICHIEDENTE:

TELEFONO Cellulare

COMUNE_________________ LOCALITA'_____________________________

DENOMINAZIONE del BOSCO SUP. catastale complessiva in ha

PROPRIETARIO

AFFITTUARIO                                    

3. LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO

IV. Dichiarazione della superficie massima utilizzabile in ciascuna stagione silvana, compresa entro il limite di 1/n della superficie 

boscata della classe di governo (art. 148 del Regolamento Regionale n. 7/05); oppure superiore ad 1/n (art. 149 del Rego

V. Previsto il rilascio di n. 1 pianta sana di maggiore età ogni 10 ha di superficie utilizzata, da destinare ad invecchiamento 

indefinito, ai sensi dell'art. 22 del Regolamento Regionale n. 7/05

SUPERFICIE netta al taglio in ha

       Provincia di Roma -  Servizio Geologico - Ufficio Agro-Forestale                                                   

SCHEDA TECNICA INTERVENTI di GESTIONE AGRO-FORESTALE1)                         

(DA COMPILARE A CURA DEL PROGETTISTA ABILITATO)

2. DATI DEL RICHIEDENTE2)

1. TIPOLOGIA DELL'INTERVENTO RICHIESTO

1a. AUTORIZZAZIONE

UTILIZZAZIONE DI FINE 

TURNO

AVVIAMENTO             

ALTO FUSTO

1b. COMUNICAZIONE 

SUCCISIONE POST-

INCENDIO

ALTRO                         

………………………..                                                     

II. Dichiarazione (facoltativa) di impegno ad effettuare accantonamenti - 10% in caso di P.A.F. approvato, 20% in caso 

contrario - (art. 21 della L.R. 39/02 e art. 26 del Regolamento Regionale n. 7/05)

2b. PRIVATO 2c. ENTE PUBBLICO *

* Documentazione ed operazioni necessarie (solo per interventi di gestione forestale di proprietà pubblica)3)

III. Dichiarazione della superficie boscata complessiva di proprietà dell'Ente pubblico, riferita a ciascuna classe di governo

ALLEGATO NULLA OSTA del 

PROPRIETARIO

         

ALLEGATO NULLA OSTA ENTE PROPRIETARIO

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ATTO di NOTORIETA' ATTESTANTE il FATTO di ESSERE 

PROPRIETARIO o TITOLO di DISPONIBILITA' (art. 7, comma 6 del Regolamento Regionale n.7/05)

SPAZIO RISERVATO ALL'UFFICIO

POTATURA - 

SPALCATURA

TAGLIO             

FITOSANITARIO
RIMBOSCHIMENTO

I. Provvedimento di adozione del progetto (art. 11, comma 4, lettera d) del Regolamento Regionale n. 7/05)

ENTE PROPRIETARIO

PRATICA n. 
SOPRALLUOGO:   da effettuare                        non necessario

PROT. n. 

AFFITTUARIO DI TERRENO DI PROPRIETA' PUBBLICA

MIGLIORAMENTO E 

RICOSTITUZIONE 

BOSCHIVA
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N° FOGLIO CTR

N° FOGLIO IGM Particella/e

C
A
R
T
O
G
R
A
F
IA

Riferimenti Catastali: Foglio/i

***Perimetrazione Superficie/i su:

Tevere Liri - Garigliano - Volturno Bacini Regionali del Lazio

NO SI

NO SI

     NO             SI

Richiesto

     NO             SI

     NO             SI

      Allegata

5a. Conformità con:    Piano Regolatore Comunale9) Piano Territoriale Paesistico10)

5b. Conformità con:

     NO

     NO             SI

     NO

Allegato Richiesto

CERRO

CARPINO LECCIO

FAGGIO

CEDUO COMPOSTO

ALTRO    ………………………………….

C
A
R
T
O
G
R
A
F
IA

Coordinate geografiche dei vertici o punti topograficamente significativi del poligono 

identificativo dell'area d'intervento (preferib. formato U.T.M. fuso 33 Datum ED50)

§ Cartografia vigente ed aggiornata

5c. VINCOLI* di cui alla L.R. 43/74 
(abrogata)   *vigenti solo se sono stati 

erogati indennizzi (art. 50 Reg. Reg. 7/05)

6. DESCRIZIONE DEL SOPRASSUOLO e CARATTERISTICHE DELL'INTERVENTO***

            SI (specificare quali) _____________________________

Allegato
5d. VINCOLI di USO CIVICO11)

5e. ALTRI VINCOLI                 
(archeologici, militari, ecc)

         SI* (in tal caso l'intervento è eseguibile solo dietro richiesta di 
autorizzazione per interventi fitosanitari, previo rilascio di nulla osta regionale - 

vedi art. 50 del Regolamento Regionale n. 7/05)

###3d. Prodotta Relazione 

Geologica
4)
?

Allegata Inviata all'Aut. Bac.

###
3b. Ricade in area perimetrata 

(cartografia vigente ed aggiornata 

allegata al P.A.I.) a rischio di frana R3 

"elevato" o R4 "molto elevato"?  

###
3c. Ricade in area perimetrata 

(cartografia vigente ed aggiornata 

allegata al P.A.I.) a rischio di 

esondazione di Fascia A e B1?  

NULLA OSTA AUT. BAC./GEOMORFOLOGICA

NO

NO Allegato      Richiesto

Non previsto

Allegato      Richiesto    SI

    SI

5. CONFORMITA' e VINCOLISTICA***

Pronuncia di VALUTAZIONE d'INCIDENZA
7)

4a. AREA NATURALE PROTETTA§

4c. SITO NATURA 2000§ (SIC/ZPS)7)

NULLA OSTA ENTE GESTORE5)

4. AREE PROTETTE, SITI NATURA 2000, DEMANIO FORESTALE REGIONALE

Non prevista

QUALE?

QUALE?

NULLA OSTA AUT. BAC./GEOMORFOLOGICA

Non previsto

3a. AUTORITA' di BACINO COMPETENTE per TERRITORIO:

***Perimetrazione Superficie/i su:

***Perimetrazione eventuale zonizzazione su Cartografia Catastale               

***Indicazione cartografica della viabilità forestale e degli imposti

NON ESISTENTE

     Piano di Gestione ed Assestamento Forestale (P.G.A.F.) approvato

NULLA OSTA ENTE COMPETENTE6)

Allegato

4b. DEMANIO FOR. REGIONALE             
Area For. Lago          Area For. Tiburtina

Richiesta8) 

Allegato            Richiesto              Non previsto

AREA NON INCLUSA                     AREA INCLUSA (indicare gli estremi di approvazione)

Richiesto

            NULLA OSTA

CASTAGNO

ALTRO       ___________________________________

QUERCE MISTE CADUCIFOGLIE

NULLA OSTA (R.L. Area Usi Civici)

CEDUO MATRICINATO SEMPLICE

FUSTAIA

6a. Specie legnose

6b. Forma di trattamento 

in atto

###3e. Prodotto Studio di 

compatibilità idrogeomorfologica a 

cura del progettista?

Allegato Inviato all'Aut. Bac.

Rispettate le prescrizioni di cui alla D.G.R. 533/2006?     SI                 NO

Cartografia Catasatale IGM CTR
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CEDUO COMPOSTO

ALTRO    ………………………………….

 SI NO

Richiesta motivata di deroga rispetto ai limiti13)

          Misure strumentali           Desunta da documentazione                   Verificata su registro tagli CFS

Formulata specifica richiesta di autorizzazione14)15)

Richiesto parere Comitato tecnico Forestale R.L.

Acquisito parere Comitato tecnico Forestale R.L.

N° Piante/ha

NO SI    SI    NO

Sarà inviato in un secondo tempo, ma comunque prima ...
17) 

Assenza di matricine di età >2T cadenti al taglio

Matricine di età >2T presenti ma non destinate al taglio

Superficie percorsa    Anno

Delimitazione area percorsa dal fuoco su C.T.R. e catastale

Individuaz. agente patogeno

Richiesto parere Servizio Fitosanitario Regionale

Acquisito parere Servizio Fitosanitario Regionale

6g. Altezza media   _______________________________ Numero piante ___________________________________

Previsto incremento di 5 matricine in più ad ettaro per ogni 5 ha (o fraz. di 5 

ha) di superficie in più richiesta per il taglio (art. 36 del Regol. Reg. 7/05)

6t. Piedilista delle piante delle aree di saggio per interventi in regime di autorizzazione (piante da abbattere e piante da rilasciare) ai sensi dell'art. 

35 del Regolamento Regionale n. 7/05                                                               

6m. Contiguità tra l'area oggetto di 

utilizzazione ed aree boscate limitrofe utilizzate 

nei due anni precedenti o in via di utilizzazione 

(art. 19 Regol. Reg. 7/05)?

  NO  SI

  SI  NO

Area basim./ha

   NO    SI

   NO

Superati limiti estensione taglio?13) ………

Predisposti eventuali corridoi forestali o altri elementi 

di separazione al fine di ridurre l'estensione della 

tagliata

Predisposizione di eventuali corridoi forestali o altri elementi di separazione al 

fine di ridurre l'estensione della tagliata

6o. ETA': anni ………

Ottenuti n°                   lotti di superficie

q.li /ha

6d. Grado di copertura

FUSTAIA

6c. Forma di trattam. da 

adottare in prospettiva

6e. Modalità  esbosco                       

CEDUO MATRICINATO SEMPLICE

6f. Stima orientativa 

massa legnosa ritraibile

m3 totali

quintali totali

m3 /ha

ESPOSIZIONE_______________________

7a. Eventuale pregresso 

incendio nell'area oggetto di 

taglio (art. 11 Regol. Reg. 

7/05)

   NO    SI

7b. Presenza di 

fitopatologie18)

6r. Taglio raso di alto fusto 

non assestato o di ceduo 

invecchiato?

m3 /ha

quintali totali q.li /ha

6l. Bosco in situazioni speciali di cui all'art.46 del Regolamento Regionale n. 7/05?

6i. Condizioni popolamenti      

circostanti

  NORD…………………………………………………

  EST…………………………………………………..

SUD………………………………………..

OVEST……………………………………..

   SI

6p. Utilizzazione di ceduo di 

età elevata con ritorno a 

ceduo matricinato 

semplice?14)

   NO

N° Polloni/Ceppaia

   NO

7. STATO DEI LUOGHI

6s. Piedilista di martellata 

delle matricine > 2T destinate 

al taglio

   SI

6u. QUOTA MIN_________MAX__________ PENDENZA MEDIA_______________

Altezza media

Acquisita autorizzazione 

paesaggistica?16)

7c. Presenza di viabilità 

forestale interna o limitrofa 

all'area boscata

Valutazione della compatibilità dell'utilizzazione con le condizioni dell'area 

percorsa dal fuoco

6h. Stima orientativa massa 

legnosa totale presente12)
m3 totali

6q. N°Ceppaia/ha

6n. Utilizzazione compresa 

entro i limiti di estensione 

taglio13) ?

In buone condizioni             SI                                      NO   SI

MEZZI MECCANICI ANIMALI DA SOMA ALTRO …………………………...

20-40% 80-100 %60-80%40-60%
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Corsi d'acqua classificati come "Acque pubbliche"

Corsi d'acqua non classificati come "Acque pubbliche"

SI NO

SI NO

Marcatura delle matricine poste ai confini della sezione SI NO

Piedilista delle matricine di confine con indicazione di numero e specie SI NO

Marcatura di tutte le matricine da riservare a dote del bosco SI NO

Allestimento aree di saggio permanenti SI NO

Sarà eseguita come d'obbligo prima del 

rilascio dell'autorizzazione (o entro i 60       

gg dalla comunicazione)
22)
? 

   NO    SI Rispettata zona di tutela assoluta?21)            SI                  NO

8 bis. OPERAZIONI IN CAMPO PRELIMINARI OBBLIGATORIE                                                                                      
(in caso di interventi in regime di comunicazione o soggetti ad autorizzazione)

SI                                       

NO                                    

NON DICHIARATO

NO

Area di saggio n. 4

Riserve del turno Riserve ≥ 2T n. stimato riserve complessive

Martellata di tutte le 

matricine di età > 2T, 

destinate al taglio,           

laddove presenti

8. OPERAZIONI IN CAMPO PRELIMINARI OBBLIGATORIE                                                                                      
(in caso di interventi  soggetti ad autorizzazione)

Allestimento di aree modello di estensione pari ad almeno il 3% della superficie            

totale su appezzamenti di almeno 800 m2

7d. Presenza di viabilità 

(costituita da strade asfaltate 

di ordine comunale o 

superiore con traffico 

extralocale) interna o 

limitrofa19)

   NO    SI
Predisposta fascia di 20 m a partire dal ciglio stradale da destinare a  a 

graduale avviamento ad alto fusto con periodica potatura ad 1/3 dell'altezza e 

taglio della vegetazione erbacea (art. 93, Regolamento Regionale n.7/05)

Predisposta fascia di rispetto di ampiezza di almeno 10 m a partire dalle 

sponde con incremento della matricinatura > 20% rispetto al valore minimo20)                                                      

SI                             DA REALIZZARE

8 ter. OPERAZIONI IN CAMPO PRELIMINARI FACOLTATIVE

Piedilista di matricinatura (elenco delle matricine da riservare a dote con descrizione delle 

classi diametriche e delle specie)
SI

7f. Presenza di linee di 

compluvio minori, anche se 

soggette a periodico 

deflusso, interne o limitrofe 

all'area boschiva (art. 48 del 

Regolamento Regionale n. 

7/05)

   NO    SI
QUALI? _____________________________

QUALI? _____________________________

7g. Presenza di  sorgenti

9. RIEPILOGO: AREE DI SAGGIO      - AREE MODELLO      - Superficie unitaria ha________

Denominazione

Area di saggio n. 1

Area di saggio n. 2

Area di saggio n. 3

/ ha

/ ha

/ ha

/ ha

10. DATI SINTETICI DI MATRICINATURA (comprensivi del n° di piante di confine)

n.               / haMatricine di riserva del turno

/ ha

Tot. n. n.               / haTot. Matricine di età > 2T al taglio

11. DATI SINTETICI DI MARTELLATA DELLE MATRICINE > 2T DA DESTINARE AL TAGLIO

n.               / haMatricine di riserva totali

n.               / haMatricine di riserva di oltre turno

Area di saggio n. 5

7e. Presenza di viabilità 

(costituita da strade asfaltate 

di ordine comunale o 

superiore con traffico 

extralocale) contigua alle 

aree agricole costituenti un 

"continuum"vegetale con il 

bosco in oggetto19)

   NO    SI
Predisposta fascia di 5 m priva di vegetazione al confine con la strada oppure 

con il bosco (art. 93, Regolamento Regionale n.7/05)

Numero complessivo DensitàEtà matricine
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3) vedi artt. 11, 148 e 149 del Regolamento Regionale n. 7/05 ed artt. 21 e 26 della L.R. 39/02

5) ai sensi degli artt. 28 e 33 della L.R. 29/97, dell'art. 45 della L.R. 39/02 e dell'art. 51 del Regolamento Regionale n. 7/05

6) ai sensi dell'art. 45 della L.R. 29/97

9) P.U.C.G. e P.U.O.C.; L.R. n. 38/99

10) P.T.R.G.; L.R. n. 38/99

11) L.n. 1766/27

12) comprensiva della massa delle riserve

13) 20 ha per il castagno e 10 ha per i cedui di altre specie (art. 19 del Regolamento Regionale n. 7/05)

14) ai sensi degli artt. 8 e 38 della L.R. 39/02 e degli artt. 15 e 41 del Regolamento Regionale n. 7/05

16) ai sensi dell'art. 10 della L.R. 24/98 come modificato dall'art. 89 della L.R. 39/02

18) vedi artt. 54, 74, 75 della L.R. n. 39/02 ed artt. 97, 98 e 99 del Regolamento Regionale n. 7/05

19) vedi art. 93 del Regolamento Regionale n. 7/05

20) art. 36 del Regolamento Regionale n. 7/05

***) ai sensi dell'art. 11 del Regolamento Forestale
###) ai sensi dell'art. 47 del Regolamento Regionale n. 7/05

17) …del rilascio del provvedimento (regime di autorizzazione) o della scadenza dei 60 gg (regime di comunicazione) ai sensi 

dell'art. 35 del Regolamento Regionale n. 7/05

22) artt. 35 e 36 del Regolamento Regionale n. 7/05

7) vedi il D.P.R. 357/97 come modificato dal D.P.R. 120/2003; vedi pure l'art. 45 della L.R. 39/02 e l'art. 53 del Regolam. Reg. 

n.7/05. Qualora l'intervento ricada in una Zona di Protezione Speciale (Z.P.S.) dovranno essere rispettate le specifiche misur

1) Riferimenti normativi: R.D.L. n. 3267/23; R. D. n. 1126/26; L.R. n. 39/2002; Regolamento Regionale n. 7/05; L.R. n. 14/99; 

L.R. n. 29/97,  L.R. n. 24/98; L.R. n. 25/98; L.R. n. 53/98; L. n. 183/89; L. n. 353/2000; D.Lgs. n. 227/2001; D.P.R. n. 357/97; 

15) contenente elementi tecnici di cui alla nota R.L., Area B - Servizio 3, prot. AM/00781 del 07/03/02 e all'art. 41 del Regolam. 

Regionale n. 7/05

4) ...finalizzata/o alla verifica della compatibilità idrogeomorfologica dell'intervento previsto con la fenomenologia franosa 

8) attraverso una relazione documentata che evidenzi effetti sul sito ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 357/97, come modificato 

dall'art. 6 del D.P.R. 120/2003

2) di norma il soggetto richiedente deve corrispondere al soggetto proprietario; qualora il richiedente sia diverso dal proprietario 

dovrà essere allegato alla richiesta il Nulla Osta / la delega del possessore del titolo di proprietà del terreno su cui s

TIMBRO E FIRMA DEL TECNICO FORESTALE ABILITATODATA

VISTO DEL RICHIEDENTE VISTO DEL PROPRIETARIO

Matricine di confine totali Tot. n. 

Matricine di confine di oltre turno Tot. n. 

Tipo di piante Numero complessivo

Matricine di confine del turno Tot. n. 

21) ai sensi della D.G.R. 5817/99 (Direttive per l'individuazione delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo 

umano)

12. DATI SINTETICI DELLE PIANTE DI CONFINE

 


